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Pieno appoggio dei paesi del Patto di Varsavia all'operato di Gorbaciov 

Soddisfatte valutazioni a Mosca 
«Ora è più facile rilanciare la distensione» 
Si prende atto che «il dialogo è cominciato», anche se tutti i principali problemi restano da risolvere - Sottolineato il valore deci
sivo dei lunghi colloqui faccia a faccia tra i due leader - Si delinea uno spiraglio, sia pur tenue, per le «guerre stellari»? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I problemi più 
Importanti, quelli da cui di
pende la sopravvivenza, so
no rimasti Insoluti. Le posi
zioni sono rimaste distanti, 
perfino contrapposte, sul te
ma cruciale delle guerre stel
lari. Eppure «il dialogo è co
minciato». Eppure si può di
re ora che le condizioni per 
affrontare la radice del pro
blemi si sono fatte «più favo
revoli»; più favorevole si pre
senta ora 11 «processo di risa
namento della situazione in
ternazionale, del ritorno alla 
distensione». È, In sintesi, il 
giudizio che Gorbaciov ha 
portato a Mosca dalla riu
nione di Praga del Comitato 
politico consultivo del patto 
di Varsavia. Ed è quello che 
si delinea come 11 giudizio, 
provvisorio ma meditato, 
che 11 Cremlino si appresta a 
formulare negli organismi 
dirigenti che approveranno 
l'operato di Gorbaciov. Oggi 
insomma le cose stanno me
glio di Ieri; un passo avanti è 
stato compiuto. 

Ora, a vertice concluso, la 
strategia preparatoria del
l'incontro messa In atto dal
la parte sovietica appare più 
chiara: anche risultati molto 
modesti sarebbero serviti, 
sarebbero stati usati a Mo
sca e a Washington per dare 
voce alle componenti più 

PRAGA — La riunion» dei paesi del Patto di Varsavia 

morbide dell'Amministra
zione americana. Ma forse 
ciò che è accaduto negli in
contri è andato oltre le stesse 
aspettative della leadership 
sovietica. Con buona proba
bilità sia Gorbaciov che Rea-
gan hanno avvertito l'aprirsi 
di una possibilità, se non di 
accordo — che resta effetti
vamente lontanissimo — al
meno di chiarimento. E han
no capito che essa sarebbe 
stata meglio esplorata se 

l'incontro avesse collocato In 
secondo piano la forma «ple
naria» e messo In primo pla
no quella meno formale del 
•colloquio a quattr'occhi». A 
Mosca — quando Shultz 
venne per cucire le ultime In
tese e per concordare l'agen
da (cosa che non si verificò 
che in piccola parte) — so
vietici e americani si misero 
d'accordo che i due capi de
legazione si sarebbero visti 
in apertura per una quindi

cina di minuti. Ma a Ginevra 
il primo incontro tra i due è 
stato di oltre un'ora e si è 
proceduto per due giorni In 
questo modo. 

Il risultato finale è più 
consistente di quanto si era 
probabilmente previsto e 
non esiste più 11 problema — 
per Mosca — di amplificare 
solo qualche scampolo di 
sorriso. Ne nascono però al
tri due: di non lasciare dila
gare l'Impressione che que

sto «avvio di dialogo» proce
derà ormai automaticamen
te e di non far cadere l'atten
zione Internazionale sul 
fiunto centrale della disputa: 
a rinuncia americana al si

stema di difesa strategica di 
cui Reagan si è fatto propu
gnatore e resta alfiere. Da 
qui 11 modo come ieri i mass 
media sovietici hanno regi
strato gli echi mondiali del 
vertice, non perdendo nessu
na delle valutazioni positive 
provenienti da Oriente e da 

Lo dichiara a Bruxelles il generale Abrahamson 

Da nove paesi negli Usa 
per le guerre stellari 

Delegazioni sono andate a studiare l'eventuale partecipazione 
dei loro governi alla ricerca - Incerta la posizione dell'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nove paesi 
hanno inviato delegazioni 
negli Stati Uniti per studiare 
l'eventuale partecipazione 
alla ricerca sulle «guerre stel
lari». Ottocento contratti so
no stati già firmati nell'am
bito della ricerca (la maggior 
parte riguarderebbe aziende 
e laboratori statunitensi) e 
duecento «contatti» sono sta
ti presi con «altri governi*. È 
quanto ha detto, Ieri, il gene
rale Abrahamson, direttore 
della ricerca sulla «Iniziativa 
di difesa strategica» (Sdi) 
americana, al termine di un 
convegno organizzato a Bru
xelles dalla rivista britanni
ca «The Economlst». 

Malgrado le insistenze del 
giornalisti, Abrahamson si è 
rifiutato di specificare quali 
siano 1 nove paesi che hanno 
Inviato delegazioni negli 
Usa; ha solo confermato la 
circostanza, ampiamente 
nota perché ne era stata data 
ampia pubblicità in Germa

nia, che una delle delegazio
ni, la più numerosa, proveni
va da Bonn. 

Nemmeno dal direttore 
della Sdì, così, è stato dato 
sapere se l'Italia figuri tra f 
paesi che sono andati a «stu
diare sul posto» le «guerre 
stellari», né se, eeventual
mente che tipo, di contatti 
ufficiali Washington abbia 
stabilito in proposito con 11 
governo di Roma. Per quan
to ci riguarda, lo stato delle 
conoscenze resta al punto in 
cui era prima: il governo Ita
liano è tra i tre europei (gli 
altri due sono quelli di Lon
dra e di Bonn) che hanno 
studiato o stanno studiando 
l'opportunità di concludere 
un accordo-quadro con Wa
shington sulla partecipazio
ne industriale alia ricerca 
Sdi. Quale sia l'orientamen
to di Craxi è ancora incerto 
(e il presidente del Consiglio 
non aveva offerto alcun ele
mento che lo facesse Intuire 
neppure giovedì, dopo 11 ver

tice della Nato che ha segui
to 11 supervertlce di Gine
vra). Quel che è certo, Invece, 
è che esistono forti pressioni, 
non solo dall'esterno ma an
che dall'interno, perché Ro
ma si decida per raccordo-
quadro. Se ne è fatto chiaro 
interprete, proprio nel con
vegno deH'«Economist», 
Gianni Agnelli, 11 quale ha 
affermato la necessità che 
l'industria italiana partecipi 
alla ricerca americana in un 
quadro definito da un accor
do tra governi. È quanto de
siderano anche gli america
ni, e Abrahamson non lo ha 
nascosto, Ieri, affermando 
anzi di essere abbastanza de
luso dall'atteggiamento mo
strato dagli europei in gene
rale. che è stato diverso da 
quello che «speravamo e ci 
attendevamo». 

Il generale comunque ha 
versato anche un bel secchio 
di acqua fredda su certi en
tusiasmi. Ad Agnelli, il quale 
reclama che l'eventuale par
tecipazione italiana venga 

«lama» Abrartamscn 

garantita in anticipo con 
una quota di finanziamento, 
ha risposto picche, e anche 
un po' sgarbatamente. Non è 
proprio il momento di parla
re di quote — ha risposto a 
un giornalista che lo interro
gava in merito — siamo ap
pena agli Inizi. Da questo 
orecchio gli americani non ci 
sentono, e d'altra parte Io 
hanno sempre detto e lo han
no anche dimostrato rifiu
tando al governo di Londra 
lo stesso «favore» ora recla
mato da Agnelli (solo a nome 
suo?). 

Abrahamson ha difeso la 
•logica» che sta dietro all'Im
postazione data a suo tempo 
da Reagan al discorso sullo 
•scudo spaziale». Ha ammes
so che, ora come ora, nessu
no può prevedere se funzio
nerà («però ci sono migliaia 
di ricercatori che ci stanno 
lavorando»...), ma ha negato 
che sia un fattore di destabi
lizzazione nel rapporti con 
l'Urss. 

Paolo Soldini 

Belgrado: c'è bisogno 
del non-allineamento 

BELGRADO — I giornali jugoslavi, pur senza sottovalutare 
il valore del fatto che Reagan e Gorbaciov si siano incontrati, 
sono concordi nel sottolineare che i due grandi non hanno 
risolto il fondo dei problemi né l'antagonismo ideologico che 
li separa e che dunque la divisione tra i due blocchi ne esce 
confermata. Di qui si fa partire, a Belgrado, la conferma del 
ruolo indispensabile che continua ad avere il movimento dei 
non-allineati. 

In questo senso si pronuncia, anzitutto il quotidiano «Poli-
tika», per la firma di Dobrivoje Vidic che è membro del Ce 
della Lega dei comunisti. Vidic ricorda che «mesi e forse anni 
dovranno passare prima che si possa valutare in pieno l'im
portanza del risultati del vertice» e prende comunque atto 
con soddisfazione delle dichiarazioni dì Reagan e Gorbaciov 
«a proposito dei loro obblighi davanti a tutti 1 popoli e alla 
comunità internazionale nel suo insieme»: un'ulteriore sotto
lineatura, con quella sopra ricordata, del desiderio di non 
veder trascurata la voce del «paesi terzi». 

Un inviato americano 
a Tokio e a Pechino 

TOKIO — Il vertice Reagan-Gorbaciov ha un «grande significato» 
per la situazione politica mondiale e potrà avere •conseguenze 
positive» sul miglioramento dei rapporti nippo-sovietici. Così ha 
detto, durante una riunione del gabinetto, il ministro degli Esteri 
giapponese Shuntato Abe, secondo il quale «fra Giappone e Urss 
esistono molti problemi in sospeso, ma i buoni risultati dell'incon
tro di Ginevra autorizzano ali impegno per lo sviluppo delle rela
zioni bilaterali». 

Anche il primo ministro Nakasone si è espresso in termini posi
tivi, parlando di «una buona partenza verso il futuro». 

I governanti giapponesi hanno ascoltato su Ginevra una infor
mazione del vicesegretario di Stato per l'Asia e il Pacifico Paul 
Wolfowitt, che è stato ricevuto da Shmtaro Abe al quale ha comu
nicato alcune «considerazioni personali» di Shultz sui risultati del 
vertice ed ha consegnato un messaggio personale di Reagan per il 
primo ministro Nakasone. Dopo la tappa di Tokio. Wolfowitz sarà 
oggi a Pechino per informare sul vertice anche i dirigenti cinesi. 

Cossiga: 
«Ginevra 

è un 
momento di 
speranza» 

ROMA — «Ginevra è un mo
mento di speranza»: con que
ste parole il presidente della 
Repubblica, Francesco Cos
siga, ha commentato ieri, in 
un breve scambio di battute 
con 1 giornalisti, l risultati 
del vertice di Ginevra. Cossi
ga partecipava all'inaugura
zione dell'Anno accademico 
del Lincei. 

Dal canto suo il presidente 
de Flaminio Piccoli ha scelto 
la tribuna del congresso del 
Partito cristiano-sociale ba
varese per esprimere da Mo
naco dubbi e cautele, accan
to al giudizio positivo sul 
vcertlce: «Noi siamo contenti 
— ha detto Piccoli — che i 
due si parlino, ma questo 
non basta, non è sufficiente». 
Il presidente democristiano 
ha poi accennato alla neces
sità di opporsi a quello che 
ha definito •imperialismo 
Ideologico e settario». «Noi 
vogliamo dire — ha inoltre 
affermato Piccoli — con la 
forza e con la certezza della 
nostra esperienza democra
tica, che la salvezza e l'avve
nire della nostra libertà e 
della nostra fame e sete di 
giustizia dipendono dallo 
sforzo e dall'impegno di noi e 
di voi che abbiamo creduto e 
operato per la libertà». 

Il sen. Spadolini ha parla
to di Ginevra rivolgendosi al 
quadri repubblicani del La
zio e ha In questa occasione 
espresso «profonda e motiva
ta soddisfazione» per gli esiti 
del vertice, rilevando tra l'al
tro che gli europei hanno of
ferto un contributo di rilievo 
al rilancio del dialogo fra le 
superpotenze e che Ginevra 
•ha proiettato tutti 1 proble
mi della convivenza Interna
zionale In un quadro real
mente planetario al cui in
terno si annullano l piccoli 
nazionalismi e le angustie 
provinciali». 

Occidente, ma sottolineando 
sempre che la questione che 
potrebbe spianare la strada 
per uno sviluppo positivo del 
negoziato sulle armi strate
giche è rimasta irrisolta. 

Ma — ne è rivelatore lo 
stesso comunicato conclusi
vo della riunione di Praga 
del Patto di Varsavia — 
qualche piccolo spostamento 
di posizione Gorbaciov deve 
avere rilevato anche in que
sta direzione se viene defini
to «di grande Importanza» 11 
fatto che 11 vertice abbia «ri
badito l'accordo di gennaio 
(quello firmato da Gromiko 
e Shultz, ndr) circa la neces
sità di trovare la via per im
pedire lo scatenamento della 
corsa alle armi nello spazio e 
per interromperla sulla Ter
ra». Il testo della dichiarazio
ne congiunta sovietlcc-ame-
rlcana che campeggiava ieri 
sulla Pravda non conterreb
be in effetti questo elemento 
se non si fosse delineata al
meno una possibilità teorica 
di esplorazione di una solu
zione capace di «dare Impul
so al negoziato di Ginevra» 
senza modificare il rifiuto 
sovietico delle «star wars» e, 
nello stesso tempo, senza 
pregiudicare del tutto i pro
getti reaganlanl sullo scudo 
stellare, magari dilazionan
doli nel tempo oltre 1 confini 
del suo mandato. 

Giuliette Chiesa 

Israele 
«deluso» 

da Reagan 
sugli ebrei 

sovietici 
TEL AVIV — Il Medio 
Oriente è assente dal comu
nicato finale congiunto di 
Ginevra, ma Reagan e Gor
baciov ne hanno parlato. Lo 
ha detto Ieri al dirigenti 
israeliani (per ripeterlo poi a 
quelli giordani ed egiziani) 
l'inviato speciale americano 
Robert Murphy, apposita
mente recatosi in Medio 
Oriente per riferire sul verti
ce. Murphy ha aggiunto che 
Gorbaciov e Reagan hanno 
parlato In particolare della 
conferenza Internazionale di 
pace (sollecitata, sia pure 
con accenti diversi, dai go
verni arabi ed avversata in 
Israele, malgrado le caute 
aperture di Peres), ma ne 
hanno parlato semplicemen
te esponendo le rispettive 
posizioni sull'argomento. È 
dunque troppo presto — ha 
osservato Murphy — per di
re se il summit di Ginevra 
produrrà conseguenze nella 
regione mediorientale. 

A Tel Aviv si percepisce 
una certa «delusione»: forse 
anche per 11 riferimento alla 
conferenza Internazionale, 
ma soprattutto perché ci si 
aspettava da Ginevra un se
gnale positivo per la emigra
zione degli ebrei sovietici. 
Sondaggi indiretti In tal sen
so erano stati indirizzati ver
so Mosca nelle ultime setti
mane, e si contava comun
que sulla iniziativa di Rea
gan; ma questi ha toccato la 
questione degli ebrei sovieti
ci solo nell'ambito del più 
generale problema dei diritti 
umani. In ogni caso 11 porta
voce del ministero degli 
Esteri ha rilevato che da Gi
nevra emerge che l'Urss 
«sembra voler svolgere un 
ruolo più rilevante nel Medio 
Oriente». 

Murphy — che Ieri stesso è 
ripartito per Amman e II 
Cairo — ha assicurato che la 
questione mediorientale sa
rà oggetto di un prossimo in
contro fra Shultz e Scevar-
dnadze. 

Resta in alto mare la riforma elettorale interna voluta da De Mita: varata solo una commissione 

La Direzione de divisa sulle regole congressuali 
ROMA — Un compromesso, 
che lascia aperti 1 giochi In 
vista del congresso. Così si è 
risolta, Ieri mattina, la riu
nione della Direzione de de
dicata allo spinoso argomen
to della riforma del sistema 
elettorale interno. Il vertice 
di Piazza del Oesù ha Infatti 
trovato l'accordo solo sulla 
decisione di nominare una 
commissione Incaricata di 
escogitare un nuovo regola
mento. Per ora, non è passa

ta la bozza presentata (con 
l'avallo di De Mita) dal re
sponsabile organizzativo, 
Cabras, che propone l'elezio
ne del delegati nei congressi 
di base al di fuori — almeno 
in parte — delle tradizionali 
liste preconfezionate e l'ado
zione di una «proporzionale 
corretta» nelle assise regio
nali. La commissione — no
ve rappresentanti delle di
verse correnti (Cabras, Abls, 
V. Russo, Mattarella, Bubbl-

co. Malfatti, D'Onofrio, Fot-
lini, G. Fontana) e tre di gio
vani, donne e anziani della 
De — entro metà dicembre 
dovrà formulare l'ipotesi da 
sottoporre al Consiglio na
zionale. 

Ieri, il segretario della De 
ha insistito per una revisione 
delle attuali regole ma, no
nostante il suo appello all'u
nità del partito, ha dovuto 
registrare dlssensl.mugugnl 
e polemiche. Per De Mita, 

«strutture e organizzazione» 
della De sono oggi «ineffica
ci»: occorre uno «sforzo di 
adeguamento per ritrovare 
la nostra legittimazione de
mocratica e popolare* e va 
•messo in discussione l'o
dierno tipo di reclutamento 
degli Iscritti». La scelta di 
nuovi «strumenti» — ha det
to ti segretario — deve uscire 
«da una convergenza, non da 
un piatto conformismo». 

Ma Evangelisti (andreot-
tlano) ha accennato persino 
al rischio che «infiltrati, con
vertiti e pentiti» possono al
terare 11 senso di un rinnova
mento. Bubblco(fanfanlano) 
ha parlato della esigenza 
prioritaria di «garantire la 
legalità nelle sezioni e la tu
tela delle minoranze». E an
cora più esplicite le riserve 
espresse dal gruppo di Donat 
Cattln: «II problema — se

condo Gianni Fontana — è 
legare alla riforma regola
mentare una linea e una pro
posta: 11 respiro strategico e 
la politica del pentapartito 
non sembrano più una mo
neta da spendere. La selezio
ne della classe dirigente de 
deve basarsi su un plurali
smo di opzioni e ciò può av
venire solo se le minoranze, 
anche quelle piccole, riesco
no ad avere voce nel partito». 

ROMA — Un momento della riunione dal Consiglio di Gabinetto 

Soldi per le aule 
Da tre anni era 

vietato costruirne 
Restano gli aumenti delle tasse - Per la riforma delle superiori 
è buio pesto - Aureliana Alberici: la lotta degli studenti paga 

ROMA — La lotta degli stu
denti ha ottenuto la sua pri
ma vittoria nei confronti del 
governo. Quattromila mi
liardi saranno a disposizione 
di Comuni e Province nel 
prossimi tre anni per co
struire le scuole necessarie 
all'eliminazione del doppi e 
tripli turni. Lo ha deciso ieri 
11 Consiglio di gabinetto: 11 
governo presenterà un 
emendamento in questo sen* 
so nella legge finanziaria. 
Erano tre anni che le leggi 
finanziarie approvate dal 
pentapartito contenevano 
un esplicito divieto agli enti 
locali di costruire nuove 
scuole. Le due «spallate» de
gli studenti — 1 due sabati In 
piazza — hanno costretto 11 
governo a invertire la rotta. 

È stato lo stesso ministro 
Franca Falcuccl, alle 15 di 
ieri, ad annunciare al gior
nalisti a Palazzo Chigi le de
cisioni della lunga riunione 
(era Iniziata alle 11) del Con
siglio di gabinetto. La princi
pale è, appunto, lo stanzia
mento di 200 miliardi annui 
che attiverà nel prossimo 
triennio, investimenti per 
4mila miliardi. Gli Enti loca
li potranno accendere mutui 
per questa cifra presso la 
Cassa depositi e prestiti, con 
coperture da parte dello Sta
to sino al 100% nel caso In 
cui avessero esaurito la pos
sibilità di contrarre nuovi 
mutui. Per evitare 11 fenome
no del fondi non spesi (fre
quente al Sud) è stato stabili
to che l'Ente locale con scuo
le in doppio turno non potrà 
accendere altri mutui se pri
ma non ricorre a quelli ne
cessari per sanare la situa
zione scolastica. Saranno le 
Regioni in concerto con 1 
provveditori a predisporre, 

entro 11 dicembre di ogni an
no (e, In prima applicazione, 
dopo 60 giorni dall'entrata in 
vigore della legge), l plani 
annui che indichino 1 Comu
ni in cui è necessario inter
venire. Se la Regione non ri
spetta i termini, il piano ver
rà fatto dal commissario di 
governo d'Intesa con 1 prov
veditori. Verrà Inoltre rin
viata la scadenza per dotare 
le scuole di strutture di sicu
rezza. 

Le altre decisioni del Con
siglio di gabinetto riguarda
no le tasse scolastiche e uni
versitarie. Si conferma l'en
tità degli aumenti su cui l co
munisti al Senato avevano 
votato contro: chi si è già 
iscritto alle università dovrà 
pagare il conguaglio, mentre 
nelle scuole gli aumenti 
scatteranno dall'anno pros
simo. Per disporre delle faci
litazioni per i lavoratori-stu
denti basterà però presenta
re una dichiarazione sostitu
tiva In cui si dichiara di ave
re un reddito da lavoro qual
siasi: cade nella legge l'ag
gettivo «dipendente». Due
cento miliardi ricavati dalle 
nuove tasse andranno alle 
università. Ma ciò che viene 
dato con una mano si toglie 
con l'altra: gli atenei Infatti 
dovranno provvedere ad al
cune spese (verranno trasfe
riti alcuni capitoli di spesa 
ministeriali) come le borse di 
studio, i dottorati di ricerca, 
contratti con esperti, con 1 
lettori di lingua straniera ec
cetera. Un successivo prov
vedimento dovrebbe trasfe
rire alle università tutti l ca
pitoli di spesa ministeriale 
che le riguardano. 

Una modifica alla legge 
sulla finanza locale consen
tirà alle scuole di utilizzare 

parte del nuovi Introiti deri
vati dalle tasse per spese di 
fiiccola manutenzione (quel-
e che ora dipendono dagli 

Enti locali). La personalità 
gludlrlca a licei e istituti ma
gistrali verrà conferita nel
l'ambito del disegno di legge 
complessivo della riforma 
dell'amministrazione. Un al
tro disegno di legge farà una 
mini-riforma del ministero 
della Pubblica istruzione, 
modificando le competenze 
delle direzioni generali. Il 
ministro, inoltre, ha annun
ciato di aver già Inviato al 
Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione 1 nuovi 
programmi di matematica, 
fisica e lingue per le medie 
superiori. 

Solo frasi generiche, Infi
ne, sulla riforma delle scuole 
medie superiori. Su questo 
tema la maggioranza è spap
polata. È proprio questo che 
fa dire a Aureliana Alberici, 
responsabile scuola del Pel, 
che le misure del governo so
no si una prima, importan
tissima vittoria del movi
mento degli studenti, una 
prova che la lotta paga, ma 
hanno 11 limite pesante di es
sere una risposta solo quan
titativa. Sulla modifica dei 
programmi e sulla riforma 
di una scuola giudicata su-

Sirata da tutti, c'è il silenzio. 
a questi provvedimenti, In

siste Aureliana Alberici, so
no anche una smentita alle 
dichiarazioni del ministro 
che attribuiva agli Enti loca
li la responsabilità dei doppi 
e tripli turni: «Ora è chiaro 
dov'era il problema: gli enti 
locali non potevano spende
re e non avevano 1 fondi per 
spendere». 

Romeo Bassoli 

« • * 

Nelle università nasce 
la Lega degli studenti 

Aperto a Bologna il Congresso nazionale dell'organizzazione 
federata alla Fgci - Lo chiuderanno domenica Natta e Folena 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono una fetta di movimento 
dell'85. Sono gli universitari, arrabbiati, ma 
con senso dello humor, decisi e concreti. A 
Bologna, nel congresso che si è aperto Ieri, I 
giovani universitari comunisti — per la pre
cisione 250 delegati — hanno dato vita alia 
prima delle otto leghe della nuova Fgcl che a 
Napoli nel febbraio scorso ha scelto la vìa 
federativa (quella che prevede la costituzione 
di organizzazioni specifiche, tra cui oltre a 
quella degli universitari, quella degli studen
ti medi, quella per l'ambiente, la pace ecc.). 

La Lega federata alla Fgcl nasce proprio In 
questa fase di movimento nelle scuole e negli 
Atenei, di nuova esplosione di bisogni e di 
speranze, ma non intende mettersi alla sua 
testa». Vogliamo difendere 11 protagonismo 
studentesco — dice nella relazione ufficiale 
Umberto di Glovannangeli della Lega nazio
nale — «Vogliamo dimostrare che è possibile 
unire politica e speclalismi». 

La sala del centro civico di Cortlcella si va 
popolando di ragazzi e ragazze; c'è attesa nel 
confronti di questa assise di universitari, che 
sarà conclusa domenica al Palasport da 
Alessandro Natta e da Pietro Folena segreta
rio nazionale della Feci. 

•Mi aspetto che si facciano delle scelte si
cure rispetto allo sviluppo di questo movi
mento nell'università» dice molto deciso Vin
cenzo Di Napoli. I napoletani, universitari 
dell'85 tutti con la valigia, sono una delega
zione foltissima e vivace: hanno alle spalle 
tante iniziative, collettivi rinati sul tema 
centrale della battaglia contro la legge fi
nanziaria, ma anche sulla didattica, sulla 
contrattazione del sapere trasmesso in quel 
grande assurdo «esamlflclo» che è la struttu
ra universitaria. «Attenzione — distingue 
Giuseppe — noi manifestiamo assieme al 
medi, a quelli che tutti definiscono i ragazzi 
dell'85, ma l'analisi delle fette di movimento 
deve essere più precisa: c'è un soggetto stu
dente medio con le sue caratteristiche, e c'è 
l'universitario». In genere — lo dicono l dati 
delle elezioni — lo studente delle medie supe
riori risponde in modo più visibile. «Sì — dice 
Vincenzo — ma questo non vuole dire che si 
debba misurare li movimento sulla base 
semplice della sua "visibilità**.. 

Nell'università — a lungo Immobile, se si 
esclude la presenza di Ci — dopo 11 cosiddetto 
riflusso rinascono collettivi, si progettano 
cortei che vedono gli studenti accanto ad al
tre componenti della società (Ieri a Palermo 
gli studenti hanno sfilato con Cgll-Clsl-Ull). 
•Secondo me la Lega — dice Natalia di Paler
mo — sarà promotrice di un processo di tute

la dell'autonomia del movimento». «Già — 
aggiunge Vincenzo di Napoli — un tessuto 
democratico forte consentirà alla stessa Le
ga di avere peso». 

Insomma la Lega degli studenti universi
tari, la prima nata a nove mesi dal Congresso 
di Napoli, non ha affatto l'aria di una trovata 
tecnico-organizzativa, ma nasce da un pro
cesso di rinnovamento già avviato (di questo 
anche i giovani delegati più critici si dicono 
certi). 

Ventun mila firma raccolte nelle universi
tà di tutta Italia contro la finanziaria testi
moniano un aspetto dell'impegno della Lega; 
su un altro fronte, quello della battaglia per 
un sapere socialmente produttivo, da ricor
dare la nascita di un comitato scientifico che 
vede lavorare assieme docenti intellettuali e 
studenti per elaborare proposte concrete sul
la didattica e sul suo Intreccio con la ricerca. 

Ed ecco le relazioni ufficiali. «Voi rlmetteti 
in discussione voi stessi e la vostra organiz
zazione — dice l'assessore all'Università del 
Comune di Bologna, La Forgia, salutando i 
giovani — piacerebbe anche a me la scom
messa che avete deciso di giocare». 

«Qualcuno, facendo dei facile sociologi
smo, ha detto che siamo una generazione 
scritta sull'acqua — ha detto Paolo Amabile 
della Fgcl di Bologna —. Ecco, ora le manife
stazioni rappresentano un maremoto, dimo
strano che non siamo una generazione rifor
mista, anche se a qualcuno piacerebbe che 
pensassimo solo alle Timberland e riponessi
mo l nostri striscioni». 

•I ragazzi dell'85 hanno un'intelligente dif
fidenza nel confronti del partiti — ha detto 
Umberto di Giovannangeli della Lega Nazio
nale — e noi siamo in sintonia con questo 
bisogno di ri fondazione e di rinnovamento 
delle forme e dei contenuti della politica», n 
che però non significa, come Invece hanno 
sentenziato alcuni commentatori, che da 
questo movimento sia assente la politica. 

Le proposte concrete emergono (e trove
ranno momenti di ulteriore definizione og
gi): tra le altrela campagna di obiezione al
l'aumento delle tasse universitarie, veri e 
propri dossier contro l'evasione didattica 

firaticata dal docenti che riducono all'osso la 
oro presenza negli Atenei come Insegnanti e 

ancora, si propongono centri di assistenza 
legale per studenti «fuori sede» presi per il 
collo da affittacamere e proprietari di allog-

S. «La Falcuccl si dimetta per dimostrata 
capacità» chiedono ancora gli studenti, che 

non si accontentano però di un cambio della 
guardia e chiedono al Pel di dare battaglia 
ora per strappare miglioramenti alla finan
ziaria. 

Maria Alice Presti 
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